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" E dimoſtrationi della diuotion fingo.

- late, che verſo del Beatiſſimo Pa

º triarca Gaetano Tiene,Fondatore,

º de Clerici Regolari, queſta noſtra ,

il Città di Napoli ſommamente,

profeſſa: paruero l'anno paſſato del

1654 addotte à tal ſegno, che non ,

poteſſero riceuere accreſcimento

veruno, è auizandoſi oltre la eſpet

tarione di ciaſcheduno ſuperarono i

deſiderii di tutti; ma l'alto Rè del Cielo sà egli bene dilata

re ſempre via più gli ſpatii immenſi della carità nè conten

to a pieno degli oſſequii, fatti al ſuo ſeruo, ha riſuegliato in

queſt'anno del 1655. i cuori di vn Popolo numeroſiſſimo,e,

le méti di forſe ſeicero mila huomini(che aſſai più ne contie

ne queſta Città) a gli ecceſſi della pietà verſo il Beato, dan

do à diuedere, che quella publica feſta, la quale al giudicio

della più gente ſtimauaſi maggiore di quante ne haueſſero

memoria i noſtri vecchi, ſia ſtata hora di gran lunga ſupera

ta da vn'altra pure al Beato Gaetano con pompa maggiore,

e più ſolenne rito marauiglioſamente celebrata; la quale Io

eſporrò alla diuotion degli aſſenti con quella ſincera fede,

che la Religioſa pietà mi perſuade, e la gloria del Beato,na,

biſognoſa di falſe lodi, oltre che non permette il mentire la

materia ſteſſa del racconto cotanto a tutti paleſe, che può

tanti migliaia di teſtimoni produrre tutti di viſta, che han ri

mirato co propri occhi quel tanto che breuemente ne rac

conterò,
- - - - -

E veramente fin dall'anno paſſato, e dall'ultima ſolennità

del Beato crebbe in cotal guiſa ciaſcun dì la diuotione dei

Napolitani huomini al Santo alla miſura delle miracoloſe,

gratie ogni giorno ottenure,che non ſembra marauiglia s'ha

fatte l'ultime proue delle loro forze in oſſequio di Gaetano;

acciò coſtringendoli la obligation grande della gratitudine,

alla quale ſon tenuti per gl'imméſi beneficii,che del catinuo

ne riceuono, fi come queſta gente ſteſſa ha profeſſato ſince.
ramente con parole,e cô fatti, nè altro ha preteſo di far chia:

ro al mondo con accender miliondi lumi,e tanti fuochi per
ogn'angolo della lor Città. - -
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Per lo che più mefiſone, che venne veduta queſta gente,

infacendata tutta circa l'apparecchio della vegnente ſolen

nità del Beato incominciare ad eſeguire la diſpoſition già

tatta l'anno paſſato di celebrarla con quella magnificenza, e

pompa maggiore,che alla grandezza del loro oſſequio ver

ſo del Beato giuſtamente ſi richiedea; la onde fividde con

grandiſſimo ardore difgnare varie pompe, edificare machi

ne, inalzar colonne, piantaraguglie, e piramidi, fabricar”

Altari, erigere catafalchi, e archi trionfali in ogni ſtrada ,

ed in ogn'angolo, nel riſtretto tutto della Città, e fuor di eſ

ſa, ne' Borghi, ne' luoghi vicini, negli palaggi de'nobili,ò in

mezzo dell'habitationi de Popolari, ſi adornauano i luoghi

publici, e nelle porte della Città ſi diſponevano machine al

tiſſime,e per tutto ſi ſcorgeuano molto prima incominciate

le belle opre, e magnifiche, e quel che molto più, con sì vo

lentieroſo cuore, e viuzzza di diuotione queſto Popolo fat

to prodigo del ſuo, timaua guadagno ſpendere le proprie »

ſoſtanze,ed ogni hauere in honore di Gaetano. e fù coſa de

gna di merauiglia il rimirare la gente più pouera, e biſogno

ſa alcuni meſi prima infallibilmente riſerbare al ſuo Bearo la

particella del diurno loro, ma tenuiſſimo guadagno, non

appieno baſteuole al proprio ſoſtentamento, e chi conſideraa

ua la natura della gente pouera oltre modo tenace del frut

to delle ſue fatighe,e ſudori , non poteua non renderne gra

tie al dator d'ogni bene, aggiungeuano alcuni le mala geuo

lezze grandi,che s'incontrano nel cauare il danaro dal po

polo nelle occaſioni delle ſue feſte, ed allegrezze maggiori,

che fà meſtiere con nuoue grauezze conſtringerlo è ſacrifi

cio non volontario; ed hera ſenz'eſſerne richieſto d'alcuno,

hà fatte ſpeſe eſorbitanti,e pure ttima tutto queſto eſſer po

co al molto, che fortemente deſidera conſegrare alle glorie e

del Beato Gaetano; E di certo non ne dubita alcun'huomo

prudente eſſere ſtata la mano dell'Altiſſimo, 8 vno ſpirito

ſuperiore, e feruente, che moueuale voluntà di vn Popolo

numeroſiſſimo,e vario a coſpirare tanto concordemente ad

vn medeſimo fine di celebrare, 3 adorare i meriti di Gaeta

no,e che il Beato ſteſſo pareva,che aiutaſſe le lor fatighe, S.

aſſiſteſſe con particolarprotettione à ſuoi dinoti. Contanſi

è queſto propoſito comunemete molti marauiglioſi ſerie
- - - 3
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ſi nella Città, donde ſi ſcorge quanto aggradiſse, e quanto

eooperaſſe alle ſue glorie il medeſimo Gaetano.
-

Mentre queſto Popolo ſtudioſameate attendeua all'appa

recchio della vicina ſolennità , ſi die principio nella no

ſtra Chieſa di S.Paolo ad vna ſolenne, e diuota Nouena con

ſegrata al Beato Gaetano Il rito di celebrare per noui gior

ni continui publiche orationi inanzi l'Altare del noſtro Pa

triarca fà inſtituito da lui itieſſo, e con eſpreſſo comanda

mento impoſto ad vna ſua diuota per rendimento d'wna gra

tia ſegnalatiſſima, ottenuta a ſua interceſſione, come ſi rac

cóta nella ſua vita; il qual rito già publicato co diuerſi libri,

ed abbracciato dalla pietà chriſtiana ha empito di ſe Italia

tutta,S: altri molti luoghi di Europa. La caggion poi parti

colare dell'eſſerſi celebrata la preſente Nouena di queſt'an

no fù la ſeguente. Alcuni meſi ſono queſto Eccellentiſſimo

Vicerè Conte di Caſtrillo per ordine della Corte di Spa

gna domandò da noſtri Padri di San Paolo alcuna Imagine

del Beato, e delle ſue pretioſe Reliquie, ſe li recò ſubito da

Padri vna belliſſima,e viua Imagine del Santo Fundatore, S&

alquanto, del ſuo baſtoncello miracoloſo, con de'fiori dell'Al

tare, e dell'olio della ſua lampada. Queſte ſacre Reliquie fu

rono dal Vicerè la notte medeſima inuiate con vna galera »

alla Corte, è alla diuotione della Maeſtà della Regina, la

quale ſi dice a publicamente ſperare dall'interceſſione del

Beato vn figliuolo maſchio alla ſucceſſione di queſta Regni,e

della Corona Cattolica. Rauuiuò altresì il proſſimo meſe e

paſſato di nuouo il Vicerè le ſue inftanze, e con la magnifir

cenza d'una larga offerta a nome della Maeſtà Cattolica,me

ritò, che ſi porgeſſero a Gaetano diuote prieghiere per lo fe

lice ſucceſſo del deſideratiſſimo parto della Regina.

Queſta dui queſù la principal caggione, che à 29.di Lu

glio 9 giorni inanzi la feſta, si l'ultime hore del giorno ſi deſ.

ſe ſolenne cominciamento alla Nouena,& alle publiche ora

tioni, con eſporre sù l'Altare tra molti lumi, e le douitie de »

gli argenti, e dell'oro il Santiſſimo, S. Auguſtiſſimo Sacramé

to, ſi cantauano nel principio alcuni Sacri mottetti da mi

gliori Muſici della Città, per diſpor gli animi alla diuotio

ne,ſeguiua poi va raggionamento delle lodi del Beato,sì ade

dattato al ſoggetto,ò alla diuotione º; gli aſcoltanti, che ſi
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conciliò ſempre gli applauſi,e l'aura fauoreuole di ciaſcu

no, predicouui ogni giorno fuor che l'ultimo il P. D. Paolo

de Iuliis Predicatore di antica gloria, e di meritati applauſi.

Il Vicerè volle il primo giorno interueuire alla diuotione ,

& ingenocchiato auanti il Sacro Altare per lungo ſpario di

tempo vi fà proliſſa oratione, ſeguirono il ſuo eſempio mol

ti de principali Officiali così da guerra,come da pace, e vi

concorſe il fiore della Nobiltà, é il Popolo in sì gran nume

ro,che impiutane laChieſa, fu neceſſario mutare la determi

natione già fatta di predicare alla Cappella del Beato,e mò

tare sù'I pulpito grande, acciò poteſſe il ſermone dalla mol

titudine eſſere inteſo. Il concorſo cominciato il primo di

crebbe ſempre via più con notabile auanzo fino all'ultimo

giorno. Queſte furono le primitie della ſolennità, e queſte »

le ſacre vigilie , & dinoti preludii della feſta del Beato Pa

triarca Gaetano, -

Ci credeuamo noi di celebrare le pompe di vn noſtro

Beato particolare dentro della noſtra Chieſa,quando ecco è

5. di Agoſto queſta ampiſſima Città di Napoli comparue,

tutta connertita in vn tempio conſecrato con cento Altari

illuminato con milion di faci,& acceſi infiniti fuochi per gli

ſacrificii della pietà Napolitana, fra gl'incenſi,e profumi, Se

vn popolo innumerabile fatto miniſtro oſſequioſo del culto

del noſtro Beato Padre,già Protettore,e Padre comune, Se

Angelo tutelare di ciaſcheduno. Io confeſſo ſinceramente ,

che non hò parole baſtanti,nè poſſo ſufficientemente riferi

re queſte pompe,le quali chiunque halie vedute,apparemen

te hà profeſſato non poter fi, nè con lingua, nè con penna e

pienamente ſpiegare, pure per vbbedire a chi deuo ne rae

contarò quel poco, che poſſo, 8 al meglio, che sò in cotal

uiſa.

8 Napoli Città popoloſiſſima,e vaſta diuideſi in 29. Rioni,

che chiamanoOttine,incominciando nella parte orientale ,

dal placidiſſimo Sebeto fin'alamenità di Poſilipo,& alle de

litie di quelle collinette, che ſorgono nella parte occidenta

le della Città. Tutte queſte Ottine gareggiarono inſieme

con vna pia emulatione à gli honori del Beato Gaetano, nè

ſe ne vidde alcuna auara,ò riſtretta nel celebrare le glorie »

dei Beato, ciaſcuna conforme la ſpingeua la propria diuo
tIO e



ne, fabricòvarie machine, e più Altari, queſta adorando a

cune virtù, quella eſprimendo alcune attioni, 8 l'altre rap

preſentando varii prodiggi,e miracoli in vita, e dopò morte

operati dal Beato; laonde ſi vidde tutta la ſerie della virtuo

ſa vita,e la gloria de' ſuoi miracoli marauiglioſamente rap

preſentata,S eſpreſſa.

Il ſuo naſcimento ſi rappreſentò nella ſtrada dell'Annun

ciata , in vn Catafalco,iui eravna camera ſontuoſamente »

adobbata,S in eſſa il Conte Padre di Gaetano,e la Madre ,

che di freſco hauea partorito ancor nel letto giacente, S il

Beato bambino nelle mani dell'Oſtetrice,vicino al letto l'I-

magine della Madonna,alla quale la Madre offeriua il ſuo te

nero Gaetano fin dall'hora al perpetuo oſſequio della Regi

na de Cieli, mentre il demonio pieno di rabbia ne menaua

furioſiſſime ſmanie, Et acciò ſi conoſceſſe da tutti,che il fai

ciullo era nato per debellar l'hereſie fuor della ſtanza. In e

vn'altro luogo vedeuaſi non ſenza horrore vna Idre Lernea

sì ferace di velenoſi capi, é vn dragone d'Inferno, e l'antico

ſerpente,i quali tutti veniuano vcciſi con vna ſpada dal Bea

to Gaetano,così bello ſpettacolo ſi rendeua più riguarde

uole per ſeicento lumi, che vi ardeuano. In queſto luogo

mutoſi la Scena per quattro ſere continue; imperoche la

virtù di Gaetano fatta ſubbito adulta, nella ſeconda ſera ſi

vidde predicare ad vna moltitudine di gente, e nella terza ſi

mirò inſieme con altri ſuoi Religioſi ſeruire gl'Infermi di

vno Spedale artificioſamente fabricato , aggiungendouiſi

nella quarta ſera vno di quei Infermi moribondo tentato dal

demonio,ehe gli ricordaua le ſue colpe rigeſtrate in vn libro;

mà aiutato opportunamente dall'Angelo ſuo Cuſtode , & il

Beato Gaetano tutto carità intentiſſimo al pio officio di rac

comandarli l'anima.

Le tentationi, che il feruor giouenile, 8 il comune nemi

co nell'età più verde ſogliono eccitare ſi vedeuano ſimboleg

giate iui vicino, dentro vna bottega doue bruggiana vn'al

to incendio, e molti ſpiriti infernali auuolti dentro le fiam

me,& il Beato da vna nube rapito veniua liberato da quelle

fiamme,e conſolato in oltre con la veduta della Beatiſſima e

Vergine; ma più chiaramente nella ſtrada della Concieria ,

ſi vedeua il Beato ſuperare le ſuggeſtioni del demonio, che »

lo ſtaua tentando. Gl'in
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Gl'innocenti coſtumi di Gaetano non credo che meglio ſi

poteuano rappreſentare,quanto con collocare il Beato in va

giardino,doue albergò la primiera innocenza. queſto era ,

fabricato a mezz'aria vicino S. Giouanni Maggiore,emolo

degli orti penſili di quella barbara Regina,lungo quaranta ,

palmi,e largo ſedeci,in mezzo vna fontana di marmi,e le ac

que fatte canore imitauano il canto de gli vccelli, iui preſſo

ſtaua il Beato,3 vn Angelo, che recauali vn giglio, 8 vna ,

ghirlanda di fiori,frà le ſpalliere degli Aranci naſcondeuanſi

ottocento lucerne, al cuilume ſi ſmaltaua 6gni fronda, s'in

do:ava ogni frutta. - -

Quanto diſpreggiaſſe il Mondo, e quanto ſi ſollevaſſe ſo

pra tutte le mondane eoſe il noſtro Padre, mirabilmente fo

diuiſarono quegli della ſtrada di Monte Oliueto, i quali pian

tati due archi alti vent'otto palmi di color celeſte lavorati

con argentato,e quattro alti pilaftri,che terminauano in ſta

tue inargentate di mezo rilieuovi collocarono la gran sfera

del mondo, fopra la quale due Aquile volanti di 16 palmi

di altezza, vi faceuano la medeſima proſpettita dall'Vna par

te,e dall'altra della piazza coronate di corona proportiona

tamente grande,8 ingemmata di lumi,nel mezo della coro

navna ſtatua naturale del Beato, e da lati del mondo, due ,

piramidi, nella cui somità ſtauano il Sole,e la Luna immobi

li allo ſpettacolo, e per tutta la machina riſplédeuano 15oo.

limi. - -

Mà più al viuo,e ſenza enigmi ſi rappreſentò la medeſima

virtù con pompa aſſai più bella da vn Nobile Patritio Na

politano nel Borgo di Loreto,iui fabricata vna valle di ar

gento con le ſue rupi, e pendici al medeſimo modo , rap

preſentaua queſto mondo,ch'altri più ſaggiamente chiamò

Valle di" in queſta Valle duhque ſtatano trè perſo

naggi, il primo ſembraua l'Honore magnificamente veſtito

alla Reale, il ſuoRegio manto ricouerto tutto di gemme,nel

la deſtra lo ſcettro, e nel capo la corona dell'oro freggiato

di finiſſimi diamanti, e pretioſe gemme; Il ſecondo era la

Ricchezza, e come quella, che ella era, così andaua ſuperba

mente addobbata; Il terzo era il Piacere,che ſpiraua d'ogni

intorno gratie, e contenti;offeriua l'Honore ſcettri, e coro

º in ſegno di ſourane grandezze;prometteua la Ricchezza ,

- - ie
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le douitie d'un cumulo di gemme, ma il Piacere in ſembian

te di dolce ente cantare,luſingana ad vna vita aliegra, e fe-,

ſtante. Io mezzo di eſſi il Beato Gaetano con viſo ſdegnato:

in atto il diſpreggiare le abbominare vant à , e due Angeli a

mezz'ere con quel detto dell'Apoſtolo, Hae omnia arbitra

tus ſum, vt f?ercora, vt Chrifium lu rifariam. Sopra ve

deamti i Cieli aperti, 3 va Sole riſplendente, iui molti Spiriti

celeſti con ghirlande di fiori, dall'Vna parte il Noſtro Reden

tore con la corona delle ſpine in mano, e dall'altra la Vergi

ne Santiſſima, che teneua vn mazzetto di fiori. Mirauaſi ol

tre ciò alcune volte il Beato rapito in eſtaſi aſcendere fin'al-.

l'Empirio e prenderſi ambitioſamente quella Corona di ſpi

ne. la facciata della machina era formata con ſei Angeli di

human a ſtatura inargentati, due balauſtrate a fianchi con -

quattro Angeletti di argento ſeru uano per Chori ad vna -

ſolenne muſica. Nell'altare non ardeuano ſe non torcie,e lu

mi di cera più di 2oo toltane la gloria illuminata da lumitra

ſparenti. - .t

La purità di Gaetano eſſere veramente diſceſa dal Cielo,

e particolar dono di Dio chiaramente ſi conoſceua dall'arti

ficio d'wna ma hina inanzi le carceri di San Giacomo,apri

naſivna gran ſcena alta più di cento palmi, e larga quaranta,

due ordini di colonne da vm lato,e dail'altro rendeuano mae

ſtoſa la facciata, nelle Nºcchie dell'ordine di baſſo quattro

Angeli, de'quali il primo teneua nelle mani vina Città, Il ſe

condo le Conftitutioni del Santo con quel precetto Duino.

Seruate & facite. Il terzo vº giglio, Il quarto vma caneſtra ,

di fiori. I quelle poi dell'ord ne ſuperiºre, quattro vaſi di di

ucrſi fiori,nell'architraue vn'intreccio di belliſſimi intagli,S:

archetti di lumi, queſti ordini di colonne ſetuinano per Orna

mento allo sfondato di mezzo, dove nel baſſo vedeuaſi vna

Città, e nell'alto, quaſi in aere,apriuaſi il Cielo, e la gloria »

de'Beati,e mentre Gaetano dentro vina nubbe dalla Terra ,

ſi ſolle uaua al Cielo, ceicendeua la Gran Madre col ſuo Fi

gliuolo in braccio, e quel dolce Bambino auucinatoſi al Bea

to porgeuali vn candidiſſimo giglio, antico ſimbolo di puri

tà, ſopra tutta queſta apparenza ſtauano due Angeli, e con e

ambe le mani reggeuanovna Corona, la moltitudine di mil

le ſettecento trentacinque lumi reſe più nobile sì bella ma

china-. B Il s .
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1trofro Beato Patriarca fà fingolare forſe ſopra tutti gli

altri Santi nella ſua gran confidenza in Dio,mentre volle to

talmente dipendere dalla Diuina Prouidenza; Meritaua dun -

que con ſingolar'artificio queſta virtù eſſere eſpreſſa, e come

quella, che fù la virtù più glorioſa in Gaetano,così non sò ſe

v'hebbe machina più bella di queſta, fabricata nel Borgo di

Loreto a ſpeſe de'Complatearii, da vn Religioſo delle »

Scuole pie, huomo raro nell'opere ingegnoſe della pro

ſpettiua,la qual arte,come,che tutta ordinata alla viſta,qua

to maggiormente luſinga gli occhi, meno può la lingua ſpie

gara. Era dunque vno sfondato di ſeſſanta palmi,e largo 34.

- mà che daua vna lontananza sì grande, che ſtraccaua la vi

ſia, il ſuolo ordinatamente compartito in modo di giardino

tutto gigli,e fiori naturali di ogni ſpecie, in fondo vina fonta

na, e moici vaſi di fiori, dall'Vna parte, e dall'altra vina ſerie

d'alberi, che intrecciando inſieme i rami loro, e le fronde, i

fiori, le frutta, formauano vna dilitioſiſſima grotta, doue ri

ſplendeua con mille colori l'arcobaleno, 6 vmo ſtuolo di au

geli con artificioſo moto volante per l'aere;fuor del giardi

no invece di facciata v'eranodue Monti pieni di lumi; ma ,

nel mezzo, e nel ſuo centro ſi rimiraua ſolleuata dalla Terra

trà la gloria del Cielo, e trà vn Choro di Beati Spiriti la Di

uina Prouidenza in figura grande, S. auguſta ammantata »

d'oro con Corona Reale, 8 vna collana di geme di valuta di

dodici mila ſcudi, nella deſtra lo ſcettro e nella ſiniira il cor

no d'Amaltea, che chiamamo Cornucopia pieno di fiori, ex

frutta, e di bionde piche con l'Inſerittione DEI PROVI

DENTIA; più ſotto in aere dentro vna nubbe tutto pen

dente da quella faua Gaetano coronato con quel titolo glo

rioſo Diuina Providentiae alumnus, Intorno il Beato ſei An

geli,de dui primi l'uno tenea quei morto.Non laborant neque

neot. L'altro. Non fermnt, neque metent; L'altre due coppie

vna recauan al Santo gemme e catene d'oro, l'altra frutti, e o

ſpighe di frumento, e il rifleſſo de lumi traſparenti, il tutto

copioſamente abbelliua. - -

Effetto di queſta Diuina Pronidenza fi fù, uando ritro

uandoſi coſnoi Religioſi a tauola con vn ſol pane, fù mira

coloſamente ſoccorſa ; Per queſto dunque vedeuaſi nella e

sºarada, che dicono la Zauattaria vn Refettorio di Religioſi, e
-

s molti
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smelti Padri aſpettare il ſoccorſo dal Cielo, 8 il Beato Fun:

datore, ch'eſortaua i ſuoi alla confidenza in Dio, compariua

nel tempo iſteſſo vntale con vna ſoma piena di pane, é altri

cibi iui mandati dalla Diuina Prouidenza per ſouuenire alla

pouertà de' ſuoi ſerui. . . . . - -

Meritò ancora ſpeſſo la volontaria pouertà del Beato eſ

ſer ſoueduta con ſoccorſo Angelico, e queſto particolarmen

te ſi rimiraua in vna machina, la quale, come che in mezzo

della ſtrada del Lauinaro era a due ſimili facciate e ſpoſa ,

dall'wna parte dall'altra, queſta tra pilaſtri, da quali ſi ſoſtene

ua,aprina tre aditi, è porte, in quella di mezzo due Angeli

con l'Inſerittioni in lode del Beato, ſopra le due laterali era

no ſcolpiti varii lauori per ornamento di tutta la machina ,

alta ottanta palmi, e trenta larga, in mezzo incauata vna e

grotta, 6 in eſſa a piè d'vn Crocefiſſo così feruentemente ,

oraua, che era caggione di ſtupore ad alcuni Contadini, i

quali indi vicino attentamete lo mirauano, mentre vin Ange

lo dal Cielo recanagli del pane, e ſoccorreua la pouertà del

Seruo di Dio; ll lauoro di queſt'opra rendeuaſi vagamente

illuſtre per due mila, 8 ottocento lumi. Quindi non molto

16tano fi vidde altresì il Beato Gaetano a piè d'vn Crocefiſſo

orante. Il theatro era aſſai vago, e ſopra quattro colonne,

tramezzato da Serafini, maeſtoſamente s'ergea, aprendoſi

vn tempio in mezzo,8 i ſuoi pilaſtri erano quattro altre co

lonne,haueua l'altare, e nell'altare l'Imagine del Redentore,

e molte torcie ardenti, iui il Beato oraua d'auanti l'Altare,

frà molta luce, 8 acciò daſſe più al naturale, e foſſe rappre.

ſentato più al viuo,v'orauano parimente quattro fanciullini,

veſtiti da Teatini cotanto attentamente, 6 immobili, che,

pareuano ſtatue anch'eſſi. Frà le colonne, e ſopra le balau

ſtri alcuni fiori, é altri ornamenti, e nelle nicchie collaterali

vn Choro di Serafini, terminauanſi queſte nicchie in altri ba.

lauftri, doue ſtauano due Angeli di rilieuo grandi alla ftatu

ra humana, da lati del cornicione, ſopra del quale con belli

intagli e ſculture ſi formana, come vna Cupola al Tempio,

quiui due mila, e nouecento lumi, ducento de quali eran di

cera. Lontano da queſto altare, sù li tetti d'una caſa, quaſi

nell'alto Cielo formata la gioia del Paradiſo, d'onde il Pa

dre Eterno mandaua al Seruo ſuo orante vn'Angelo con vna
- B 2 ghir
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ghirlanda, 8 vn fiore colto dall'horto del Sole, che tale fem

braua quel luogo doue riſplendeua vna immenſa luce.

Hà la fortezza Chriſtiana gl'ercoli ſuoi, ha ella le ſue con

lonne,8 a Gaetano, huomo d'incontraſtabil valore,ergeua

ſinevna nella piazza della Carità ſopra due baſe, via mag.

giore & infima, l'altra ſuperiore, e più piccola, illuſtrara tutta

da ſeicento lumi la maggior parte di cera,ſottovn nobil doſ

ſello ſtaua il Beato circondato da raggi d'oro, e di luce, cor

teggiato da 14. Angeli ſenza gli altri, che in ogn'angolo del

le due baſe ſtaua o con ceri acceſi, 6 in particolare quegli

dell'infima, alti fopra l'humana ſtatura di color celeſte co

uer i tutti di terfiſſimo argento; queſta sì bella mole alta da

cento palmi, e lauorata a molta ſpeſa,era fabricata ſopravn

Monte verdeggiante, d'ogniintorno del quale zampillando

ſca:uriuano le gelide, e chiare acque.

Queſta colonna li ſi doueua per il valore dimoſtrato nel

vincere il comun nemico, il quale ben ſi potea raccorre da

qlo, che nella Fontana della Loggia ſu eſpreſſo. Si forinaua

vn giardino ameniſſimo pieno di tutte le ſpecie de' fiori più

belli, e più odorofi,& vna Fonte, che irrigaua quelle piante;

Iui trà quei fiori hauemano collocato il Beato Gaetano, per

denotare quanto lui foſſe più forte d'Adamo , eſſendo che

nelle delitie d'vn Paradiſo Terreſtre non poteua eſſere ſupe

rato dalle ſuggeſtioni nemiche, benche molti demoni ſparſi,

come ſerpenti tra quei fiori parenano, che tentaſſero il Bea

to; Impercioche deſcendendo vn Angelo del Cielo, e diſcor

rendo per lo giardino metteua in fuga, e di ſcacciaua tutti i

demonij: in premio della vittoria, vin'altro A gelo recaua à

- Gaetano vna corona,6 vn giglio, Il giardino fiammeggiaua »

con mille, e ducento lumi, e la piazza con varii archetti era

illuminata da cinque mila, e 5oo. altri lumi. Erauianco più

dentro nella medeſima contrada va piccolo altare, S il Bea

to riſplendeua in mezzo d'vo grandiſſimo ſplendore.

A queſte vittorie ſeguiuano i trionfi gorioſi; e trionfaua ,

in prima il Beato ſopra vn catafalco alto ſeſſanta palmi eret

to sù la porta de'Padri delle Scuole pie, e da quei medeſimi

Religioſi, lui vedeuaſi ſorto vn grand'arco, 8 in vn carro

trionfale il noſtro Beato tirato non da altri animali, che da º

quei Sacri quattro animali dell'Apocaliſſe, dietro al carro
z . - VIA
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vn Angelo,non che li ricordana l'eſſer huomo mortale come

º à gli antichi triofanti,ma bensì l'incoronana dell'alloro d'im

mortalità; ſperatori di queſto trionfo era il Rè del Mondo

da vna nobbe, he ſoº eneua il globbo dell'wniuerſo,& alcuni

Angelià ral fine diſceſi dal Paradiſo. L'arco ornato con due

nicchie, S in ciaſcuna vn Serafino, ſopra due altri Angeli, e

varij, e belli ornamenti, il trionfo poi tutto illuſtrato da cin

que in ſeicento lumi. - - -

La continua,e feruente oratione di Gaetano non ſufficienº

temente ſi poteua rappreſentare in vna ſola machina, e per

tanto ſe ne vedeuano molte in più luoghi,8 in più modi, e e

particolarméte nella Ducheſca,le trade, della quale ottima,

benche foſſero da innumerabili lucerne illuminate,e con va

rij ritrouaci faceſſero pompa, e corona al Beato,ve n'era nul

la dimeno vina più magnifica alta cinquanta cinque palmi, S&

adornata di 7co lumi,oue in vna loggia di vari ordini di co

lonne, e di tatue, protrato il Beato porgea le ſue feruenti

prieghere al Noſtro Redentore. Similmente ſi miraua tutto

intento alle celeſti contemplationi dentro d'un Tempio fa

bricato con quattro colonne, e ſoſtenuto nell'eſtremità da

e due Angeli, e due altri Puttini in mezzo delle colonne, che »

porgeano alcuni motti in lode del Beato, ma d'auanti i Pa

dri Miniſtri degl'Infermi ſtaua il Beato non sò ſe orante, è ſe

più toſto per riceuere, č eſaudì e l'altrui orationi dentro vma

Chieſa, la cui facciata diſtinta in cinque archi di colonne di

bianco marmo ſcannellate,ſopra arcni grandi di lumi, S. â

baſſo intorno circò dato da balauſtri, ſimilmente di lumi,che

con gli altri compiuano il numero di ſeicento, cento de qua

li erano di ceta. - -

Gli eſtaſi del Beatos'adorauano ſotto Santa Maria Mag

giore, oue Gaetano eleuato ſopra vn'alto Monte vedeuaſi

rapito in eſtaſi in mezzo a moltitudine si numeroſi di faci

acceſe,che ſembraua rapito fino all'empiro Cielo, 8 è quel.

la purgatiſſima luce del Paradiſo. Il ſimile ſi rappreſentaua ,

in due ma h ne alla ſtrada de'Librari, vina era vin Monte ot

tangolare a ſomiglianza degli ſcalini dello Spoſo Celeſte,Cu

ius aſcenſus purpureus; Nelle sòmità del quale da più Serafini

ſofi enuto in eſtaſi vedeuaſi il Beato Gaetano, il lau oro tutto

arricchito d'argenti , ci illuminato da mille riſplendenti

- lumi.
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umi. L'altra machina alquanto più à baſſo era quadrango

lare, & in ciaſcun angolo vin Serafino, il Beato circondato

tutto di raggi,6 adornato da molte pretioſe gemme,doue »

rifletteuano cinquecento lampade. Ma nel principio di det

ta ſtrada era vn'altra Imagine del Beato, a cui faceuano coro

na buon numero d'Angeli,e 15o.lumi.

Mà Monte di queſti più bello a mezz'aere à ſomiglianza

d'vno ſcoglio ricoperto dalle verdeggianti erbette,e ſparſo

d'oro,era circondato con vari giri voo di ſtelle d'oro, e l'al

tre di conchiglie di matreperle, altretanto belle, quanto pre

tioſe 5oo di numero tutte grandi, e riſplendenti, nelle quali

rifletteuano 5cc. lucià ciaſcuna la ſua, e ſopra il Monte tra

molte torcie ſollevato, é orante il Beato Gaetano : c è ſi

vidde nella ſtrada de Cortellari, nella piazza poi dell'Incoro

nata ſopra vin gran catafalco vn Monte di tanta luce, che ,

ſembraua iui foſſe diſceſa la gloria del Signore, poiche 8oo.

lumi v'ardeuano, & il Beato in quello trà raggi di ſplenden

tiſſimo oro. Con fimili raggi beache con altro arteficio ri

ſplendeua sù'l Ponte di Tappia in vna machina aſſodata ſo

pra colonne con ſtatue, S. Angeli, adornata con fiori, arric

chita con argenti, illuminata con 7oo.lumi. Forſe,che quelli

della ſtrada de Trabaccari vollero denotare il medeſimo, i

quali fabricando va catafaleo alto 6o. palmi, e largo 25. ſo

pra quattro colonne guarnite d'oro con baſe, e capitelli do

rati: vi formarono ſopravn bellauoro, che eſſi chiamauano

giglio ricouerto d'oro, e d'argento,iui ſopra il Beato, e ſei

cenro lumi, vi ſi accendeuano. Tralaſcio quì nella medeſima

contrada di San Giacomo due altre piccole machinette ,

grandi nulla dimeno per lo nome del Beato, che le conſecra

ua, e per la molta diuotione, e pietà, con la quale furono

e rºtte, -

Le tenerezze di ſpirito del Noſtro Padre verſo il Bambi

no Giesù nel preſepio,S i fauori, che riceuette l'anima ſua ,

dal Cielo in quei ſacri filenti di quella notte beata ſi vedeua

no eſpreſſi al viuo in più luogi:primieramente nella piazza º

di Capuana dentro vina caſa, erettaui la Montagna di Bette

lem,habitata da moltiſſimi Paſtori, quiui il Beato a piè cami

nando appreſſauaſi al dolce Bambino, 8 ingenocchiatoſeli

ºauanti prendeua i ſacri piedi, e riuerente,e caramente ba

ehar



- - I 5 ,

ciauali. Nel medeſimo tempo, che il Beato eosi ſi moueua i

alla oſſequioſa adoratione , tutti que'Paſtori fatti anch'eſſi

animati, alli ſuoi ruſtichi offici ciaſcuno inſtantemente ate

tendeua. -

E'coſtante opinione firmata dalla traditione antica de'no

ſtri maggiori, che apparito il Redentore al Beato Gaetano,

e fattolo partecipe del peſo della ſua Croce,ambedue inſie

me quella per qualche ſpario portaſſero. queſto miſtero ado

rauaſi in vn'altare tanto più bello,quanto che accompagna

to dal ſontuoſo apparato di tutta vna ſtrada.Incominciauano

da vn de lati della Chieſa di San Lorenzo due ordini di lumi

diſpoſti in cento angoli piramidali, 8 in altre ordinanze va

gamente intrecciate, in fino alla piazza de Padri dell'Orato

rio, doue ſopravn gran catafalco il Noſtro Redentore ane

lante ſotto la grauoſa Croce aiutato a ſolleuarla dal ſuo fe

del Seruo Gaetano. Qui non erano da inuidiare i chiarori

del giorno; poiche in queſta machina,6 in quel poco di via,

che ſi ſtende dalla porta piccola di San Lorenzo al largo de

Padri dell'Oratorio non cento,ò mille,ma ben si diece mila ,

lumi al pari de raggi Solari riſplendeuano; nè quì terminaua

l'apparato, perche dall'altra parte del largo s'apriua vna ,

porta ricca di belli, e vari crºamenti,lampade d'argento, č:

inſcrittioni,e ſopra tutto, del fimolacro del Beato; continua

uano inoltre gli angoli piramidali de'lumi dall'Vna parte, e

dall'altra con lampade d'argento fin'i giungere ad vn'altra

porta del tutto ſimile alla prima, abbraccia uano in mezzo

queſti due ordini di lumi, vn'altare ſotto va Cielo di veli, e ,

di brattini artificioſamente diſpoſti, e nell'altare,pi etioto di

argenti, vi ſi adorauala Sacra Imagine del Beato, alla quale

ben cinque mila faci in queſto riſtretto dauano luce.

Credeſi ancora, che il Noſtro Redentore più volte appa

rito al ſuo Seruo Gaetano lo conſolaſſe con manifeſtarli quei

volto cotanto deſia o dagli Angioli,tutto ciò s'eſprime ua ,

nella porta dello Spirito Santo. Non hebbe mai forſe il fau

ſto ambitioſo, e la ſuperbia trio rfante degli antichi Roma

ni arco più nobile di quello, che in queſto luogo con molte »

ſpeſe, e marauiglioſo arteficio dedicato ne venne al Noſtro

Beato. Era e gli ampiſſimo, e ſollevandoſi preſſo che cento

Palmi,ſuper-ua di granlunga l'altezza di quella porta reale,

- CQ ſl
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con larghezza proporrionata di palmi 72.due leoni di ſmiſui

rata grandezza con le branche loro pareu no,che ſoſteneſſe -

roda lati i due pilaſtri dell'arco. Due colonne, 8 vna nic.

chia formaliano ciaſ hedui o pilaſtro, le colonne, e le cornici

d'argento,e d'oro, i capitelli tutti dorati , dentro le nicchie

ſopra balauſtri d'argento furono collocate due ſtatue al na

turale de'Prencipi degli Apoſtoli. La targhezza de pilaſtri

nel di fuori terminanaſi in alcune rileuate ſculture, S in due

vaſi grandi di fiori:ſopra le cornici altri lauori,& intagli e ſo

pra ciaſcun de pilaſtri vn'Angelo di ſtatura grande, e di bel

lezza ſingolare. L'arco poi trie fale pretioſamente lauora

to con argento, e con oro,e done diſtacca doſi da pilaſtri la

terali cominciaua ad incuruarſi ſanano due Angeli dalla de

ſtra,e dalla ſiniſtra;terminata l'arco, come anco tutta la fac

ciata in vna balauſtrata d'argento, sì le cornici laterali;in

ciaſcheduno de quattro angoli ſtaua vn'Angelo con la trom

ba della Fama in mano,nella sémirà poi v'eravna sfera di lu

ce, & vn riuerbero di gloria del Paradiſo; queſta gloria del

Cielo ciogenaſi da vn'altro arco più piccolo, ma più bello

di rileuata ſcultura, nel principio, nel mezzo, e nella eſtremi

tà alcuni Serafini Quiui dentro il Beato proſtrato innanzi al

ſuo Signore, il quale col veſſillo delle ſue vittorie nelle mani,

benediceua il ſuo Seruo, mentre a quello vra ghirlanda di

fiori li veniva portata da vm'Angelo. Coronaua tutta l'opra

vn'Imperial Diadema, tenuta da due Serafini, e da lati il So

le,e la Luna ſeruiuano alle glorie del Beato:frà tanto oro, Se

argento, & in sì nobile lauoro riſplende uano a marauiglia » .

due mila, e cinquecento lumi; alla bellezza dello ſpettacolo

s'accoppiana vra dolce atmona d'elettſſimi Muſici. Et eſ

ſendo che queſta porta fà capo alla Piazza,veramente Rea-,

le, di Toledo, l'arco ſuo trionfa e ſi godeua da tutto quel

tratto di via, la quale dall'una,e dai 'altra parte illuminata

nelle ſue fineſtre continuaua per sì luºgo patio quella belliſ

ſima proſpettiva. - -

Li fauori altreſi fatti a Gaetano dalla Beatiſſima Vergine

erano particolarmente adorati in quella contrada,che dice ſi

mezzo Cannone in vna machina alta 4o.palmi illuminata da

5oo lumi,oue quaſi in vn tempio, il quale dalla parte ſuperio

ºs& inferiore della ſtrada apriua due facciate, e ciaſcuno pi

laſtro
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Iafro di eſſi formauafià due colonne, ini dico era il Beato

orante, e la Vergine Sacroſanta, che dal Cielo porgeuali

il Bambino Giesù,topra il Tempio vna corona aſſai grade,e

ſpatioſa,che invece di gemme riſplendeua con ducéto fiac

cole acceſe;il Tempio,e la ſua corona paruero veſtiti di con

tratagliati d'oro finiſſimo. . -

L'oſſequio profeſſato dagli Spiriti Celeſti a Gaetano ſi

eſprimeua in moltiſſimi luoghi. Nella ottina di San Petro

Martire ſtaua il Beato dentro la gloria del Paradiſo, corteg

giato da vn ſuolo tumeroſo di Serafini, vp de quali tutto

riccamente veſtito dall'altro angolo della ſtrada, e dall'al

tezza de'tetti con rapidiſſimo volo recaua al Santo vna co

rona, e lo ſpatio della ſtrada frà mezzo, che chiudeuaſi con

vna porta,ò arco trionfale, che dir vogliamo era illuminato

dall' a parte, e dall'altra con lumi di cera tramezzati di fio

ri. Mà più ſolennemente veniua coronato dagli Angeli nel

luogo detto la Marina del Vino e lui da due lati, due ordi

ni d'archi trionfali racchiudeuano in mezzo vna delle più

belle machine,nella quale il Beato in piedi ſolitario, e con

templante la gloria del Cielo, che rimiraua co propri occhi,

vna luce inacceſſibile, vin numeroſo Choro di ſourani Spi

riti, in mezzo de'quali ſtaua il Padre de lumi, e veramente ,

il Theatro non poteua eſſere più vago, e l'apparato più ſonº

tuoſo, dal Cielo diſcédeuano pian piano due Angeli recando

la corona della gloria fin a porla sù'I venerando capo del

Beato. Il numero de luminò i sò, bensì erano tanti, che

poteuano al vino rappreſentare quei chiarori del Cielo Em

pireo. Parimente nella piazza de'Guantari doue fan capo

trè vie, e quaſi nel centro di eſſe erano piantate quattro co

lonne apparenti di torchino liſtate d'oro, le quali mantene

uanovn catafalco con balauſtri, e quattro Aquile a glia go

li, in mezzo s'ergeua vn monte aſſai alto, e ſpati ſo di pelle

inargentate,che ingannando gli occhi pareua tutto argento

maſſiccio, oltre modo riſplendente e terſo, che al riverbero

di mille lumi ſcintillaua al pari delle Stelle, ſopra il monte,

ſtava il Beato, è a lui ſcendeua dal Cielo vn'Angelo recan

ciogli vin giglio, la frada couerta di veli,e brattini, illumina

ta tutta nelle ſue caſe dal ſuolo fino alli tetti, é in egni capo

di eſſa vin'arco trionfale. Simile a queſto" nel miſtero; ma

dif
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differente nell'arteficio il Theatro eretto a S. Pietro Martis

re nella contrada de Lanzieri: la ſua altezza di 6o. palmi, &

il ſuo Altare di belliſſima architettura, vi s'ergeua vn mon

te dorato ripieno di gran varietà di fiori naturali, iui ſopra

il Beato Gaetano, e ſei Angeli, che li faceuano corona, S.

vn'altro all'incontro portauali vn diadema, S vn puriſſimo

giglio, il Theatro ſi rendeua più riguardeuole, e vago per

ottocento lumi,che l'illuminauano. Per vltimo nella piaz

za de Lanzieri di Porto eraui vn Theatro di 22oo, lumi, nel

quale s'aſcendeua per ſei ſcalini lunghi 56.palmi,e larghi 11.

in ciaſcheduno de'quali ſontuoſamente apparato, e ricco di

lauori d'oro ſauano otto piramidi proportionatamente alte

quattro per parte, l'aguglie eran formate d'oro brattino,

intagliate con bellilauori, e dentro piene di molte lucerne »

acceſe,che faceuano vna viſta ſoperbiſſima, nelle punte d'eſ

fe altritanti Angeli con vaſi di fiori naturali in mano. Dall'Vl

timo gradino s'ergeua vn monte d'argento, nel quale haue

uano collocato il Beato Gaetano, e ſei coppie d'Angeli lo

corteggiauano,& vn'altro a volo deſcendendo dal Cielo re

cº" vna corona, 8 vn candidiſſimo giglio.

Mà la diuotione del Beato verſo la gran Madre di Dio fà

ſingolare, e meritò eſſer celebrata con vn prodigioſo Ma

ſuleo, queſto era fabricato auanti la Chieſa di S. Franceſco

Xauerio ſopra trè portici, e ſopra il piano d'eſſi ergeuanſi

16.colonne, eiaſcheduna delle quali, ch'era lunga 2o palmi

veniua adornata da 6o. lumi; circondaua l'edificio d'intor

no intorno le baſe delle colonne vn ordine di balauſtri con

trecento faci, che durarono acceſe tutta la notte. Il corni

cione poi, che cingeua la machina era illuminata da 36olu

mi, e ſopra d'eſſo vn'altro croline luminoſo di balauftri, il

tetto delMauſuleo era vna Imperiale corona,che ſi ſpandeua

nella ſua circonferenza 8o.palmi, S. vniuaſi nel mezzo con

varij, & rileuati ornamenti in vna balla, doue ſtaua piantata

la Croce, per ornamento di queſta corona s'accendeuano

6oo. lumi, tutto il bello, e ritondo edificio s'apriua in 4 par

-ti, corriſpondenti a 4. cardini dell'Vniuerſo, e gli Euangeli

ſta di ſtatura più che humana collocati in ciaſcun angolo.

mà nel mezzo del Mauſuleo ſopra vn monte di 3oo,lumiſta

ºa orando il Beato Gaetano con veſte ingemmata di Stelle,

e la
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e la Vergine glorioſa sù d'vna nubbe d'argento tra raggi

d'oro,8 vna purgatiſſima luce. Queſta ſtrada, benche aſſai

breue, era tuttauia ſopramodo copioſa di lumi veſtita di fini

arazzi, racchiuſa tra due porte, in ciaſcheduna delle quali

ardeuano trecento lumi, e s'adoraua vna ſtatua al naturale ,

del Beato. Le machine per lo più furono fatte à ſpeſc comu

ni de'Complatearij,à queſta, come ch'è vicino al Real Pa

lazzo, il ViceRè ſenza eſſerne richieſto vi volle anch'egli

contribuire 5e, ſcudi, S. eſſere partecipe della bella Opra, e

diuota, nè a queſta ſola machina, ma ad alcun'altra ſimil

mente ha voluto S.E. contribuire. - -

Non era sì.vaga l'opra fabricata nella contrada della ,

Giudea, mà eſprimeua il medeſimo oſſequio di Gaetano

verſo la gran Madre di Dio, in queſto luogo ſopra vin alto

tauolato dentro vina gran porta di vari intagli, e con due »

Serafini adornata, vedeuaſi dipinta l'Imagine del Beato da

due Angeli ſoſtenuta e la Beatiſſima Vergine del Cielo col

Bambino nelle braccia coronati ambi d'argento arricchiti

di molte, e finiſſime margarite, il Bambino Giesù haueua ,

nelle mani vn'altra corona d'argento in atto di volerne co

ronare il ſuo Seruo, e nella machina numerauanſi 45o lumi;

Oltre ciò nella piazza degli Orefici dentro vino sfondato di

3o palmi vedeuaſivna proſpettiva di Cielo aperto, e di

Paradiſo, Nubei, é gloria Domini, in eſſa vino ſtuolo di

ſettanta Angeli,e la Vergine Santiſſima, che porgeia il ſuo

Bambino al Beato Gaetano; mentre queſti pregaua per la

Città delineata iui preſſo, e per l'Armata, che nel Porto ſi

vedea ondeggiare. Soggiágo à quelche hò detto,come nella

Piazza di Capuana in vno sfondato di 7o. palmi, ma che

ſembrauavna lontananza mirabile, quale ſi conueniua per

eſprimere la gloria de'Beati cotanto da Noi lontano, trà

le ſpeſſe nubbi dorate,e la moltitudine de ſourani Spiriti,

apriuaſi à gli occhi vna via fin'à vagheggiare vna belliſſi

ma Imagine della gran Madre della Purità, e del noſtri Bea

ti Gaetano Tiene, S. Andrea d'Auellino. Similmente nella ,

piazza di San Lorenzo in mezzo di ſei cento lumi, ſopra ,

vn'Altare ſtaua il Beato Gaetano proſtrato a piede dellaRe

gina de Cieli, ſottovna nobile proſpettiua, che girauaſi in

torno intorno, doue pareuano ſcolpiti di tutto rilieuo

- C 2 mol
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molti prodigioſi miracoli del noſtro Beato'.

Quel fauore poi ſingolariſſimo fattoli da queſta Regina

di riceuere nelle ſue braccia il Bambino Giesi s'adoraua in

vno Altare, fabricato nella piazza de Ferrari, ſotto vn'arco

ſoſtenuto da colonne di belliſſimi intagli, rimirauanſi nel

l'infima reggione la Terra,e queſto baſſo Mondo, e le habi

tationi de mortali; mà nella ſuperiore riſplendeua la glo

ria del Cielo, e quella beata magione, vina chiariſſima lu

ce la illuſtraua, & vno eſercito d'Angeli ſeruiua la Regina

del Cielo col ſuo Figliuolo in ſeno, la cui corona era da due

Angeli mantenuta,8 vna nubbe leggiera ſolleuaua il Bea

to Gaetano inginocchiato &orante,fin a giungere alla Ma

donna la quale confidaua alle mani del ſuo Seruo fedele il

teſoro del Paradiſo, 8 il ſuo benedetto Figliuolo; preſo

Gaetano quel ſacro pegno,8 recatoſelo al petto, bacciaua

li i ſanti piedi, e reſtituitolo alla Madre, di nuouo ſe ne ri

tornaua al ſuo luogo; queſto Altare per sì vago artificio aſ

ſai nobile, e chiaro veniua maggiormente illuſtrato da ſei

cento lumi. ..: - - - i -

Il Veſſillo, ſotto il quale militò queſto Campione Cele

ſte arrollando vna militia de'Cherici Regolari fu la ſantiſſi

ma Croce, per lo che nella piazza della Sellaria faceua vaga

pompa di lº vn Theatro ricchiſsimo di trè mila lumi, ſo

ſtenuto da ſei Angeli in vece di colonne, li cui capitelli do

rati, li balauſtri d'argento, le nicchie, e gli altri leggiadrila

uori erano gli ornamenti eſteriori, perche dentro nel mez

zo, più ſolenne,e più vaga proſpettiva diuiſaua le bellezze

dell'Empireo. Iui il Beato a piè di vna Croce di traſparen

ti lumi fabricata, l'Inſcrittion dell'Altare era ſcritta vera

mente à caratteri di luce, impercioche alcune lucerne con

tal'ordine, e ſimitria collocate formauano quelle parole ,

IReſpicite volatilia Caeli, conſiderate lilia agri, allo ſplendo

re di tanti lumi, ſi accoppiaua quello de fuochi arteficiati.

Quiui vicino nel largo della Chieſa di Santa Palma ; Gae

tano ricco di collane d'oro, ma più ricco di chiarori,trà in

numerabili lumi ſtaua eſpoſto alla diuotione de'Popoli a

Et i lumi diſpoſti in vari monticelli dall'Vna parte della

ſtrada, e dell'altra per lunghiſsimo tratto ſi continuauano.

la Prima fundatione del Beato in Napoli, 8 ili"
--- - - , ella

-

-
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della Chieſa di S.Paolo, ſi rimiraua inanzi le porte di quella

à Seggio di Montagna, in queſto modo nobilmente eſpoſto.

Ergeuaſi vn gran Tempio ſoſtenuto da otto colonne di finti

marmi bianche,e ſcannellate, che le formauano le ſue due » .

facciate nell'Vna parte, e dall'altra della ſtrada, in quella gui

ſa a punto, che s'ammira l'atrio della Chieſa di S. Paolo,

la cornice nel modo ſteſſo ſcolpita a lauori di corinto, la

magnificenza, e vaghezza dell'arteficio era in qualche par

te leſa, ma non vinta dalla longhezza di tanti ſecoli, e trà le

colonne ſtauano i ſimulacri de due Dioſcori, numi adorati

già vn tempo dalla profana gentilità in queſto Tempio, ora

trofei della virtù del Prencipe degli Apoſtoli, che li pro

ſtrò,e vinſe. Dentro di queſto Tempio veniua portato a

gran pompa Gaetano ſopravn Carro di torchino, S argen

to, tirato da vm Leone, S vn Canalo,i quali alla viuezza del

moto, al preggio del lauoro pareuano iopra la lor natura e

maggiormente inſuperbirſi, dall'alto Cielo dentro vn grup

po di nubbi sù le braccia de Cherubini ſcendeuano i Pren

cipi degli Apoſtoli Pietro, e Paolo, e recauano le chiaui

adorate della lor Baſilica al Beato Patriarca; era queſta ma

china 68.palmi alta,proportionatamente larga,e v'ardeuano

con bell'ordine i 5oo. lumi.

Benche dimorando Gaetano in queſto Moniſtero di S.

Paolo & in queſta carne mortale non degnarſe, nè meno

con vno ſguardo rimirare le pope dell'Inuittiſſimo Austria

co Carlo V Hora dal somo Cielo tiene egli particolar pro

tettione delia Caſa d'Auſtria;e queſto preteſero ſimbolegia

re quei, che dauanti il palaggio de'publichi, e RegiTribu

nali fabricaronovna gran mole coronata co vago ordine di

balauſtri, doue erano erette 24 colonne di color torchino, S&

oro,che faceuano due proſpettiue in mezzo due puttini,co

anagramme, che alludeuano al Patrocinio, che tiene queſto

Beato della Caſa Reale.Setuiuano queſte colone di ſoſtegno

e di baſe ad vna giādiſſima Corona imperiale, atta ad eſpri

mere la Corona Auſtriaca,che abbraccia il nuouo Mondo,e

l'antico, ſopra la Corona le Inſegne di Caſa d'Auſtria vn'

Aquila Reale, e ſopra quella il Beato ſuo Pro ettore in atto

di guidarla,e mille,e 9oolumi queſto bello arteficio illuſtra

lanO - I
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In queſta ſteſſa Città,doue tant'anni dimorò il Beato, ri

ſplendette la ſua predicatione, e di queſto gli rendeuano gra

tie que della contrada detta di Forcella, erettoui da eſſi vin ,

Tépio à quattro facciare, ſoſtenuto da otto Angeli di rilie

uo, ciaſcheduno con lampade d'argento in mano, ſotto vn -

Cielo di tela d'argeto,& il Beato in atto di predicare al po

polo: in queſto Tempio,non vna, ma mille lucerne vi ſiae

cendeuano,oltre i lumi di cera.

Che il noſtro Beato Fondatore foſſe ſtato conceduto al

Mondo dalla prouidenza Diuina in quei tempi calamitoſi

per opporſi al peruerſo Lutero lo confeſsò la Sacra Roma

na Ruota,e l'hanno eſpreſſo alcuni quì in Napoli, i quali

sù i piano di cento ſcalini tutti pieni di luce collocarono il

Beato Gaetano, il quale con aſpro flagello caſtigaua quel

moſtro del Settentrione, l'infame Lutero, il quale nel ſuolo

buttato a piedi di queſto zeloſo Elia pagaua le condegne s

meritate pene. -

Lo vidde ancora viuendo queſta Città ſeruire li ſuoi in

fermi negli Spedali, e per queſta raggione vna perſona, la

quale ritrouandoſi inferma inſieme con la ſua moglie, e ſuoi

figliuoli, riconoſce la ſanità ſua, e della famiglia dal Beato

Gaetano: volle acconciamente eſprimere queſta carità del

Beato con fabricare vno Spedale a trè facciate quanto mai

politamente far ſi poteſſe, iui collocò in ciaſcheduno de la

ti vn'ordine di letti con le ſue trabacche,e cortine bianchiſe

ſime e dentro di eſſe gl'infermi di ſtatura humana, tito al vi

uo, che ingannauano gli occhi con diuerſi geſti, denotando

le ditierſe infermità,e gli ncerbi dolori. Nel mezzo, la cre

denza degli argenti, e la tauola con li cibbi, iui il Beato col

ſuo compagno, e due altri, che ſeruiuano a gl'infermi, sù la ,

credenza 'Imagine della Vergine, e nell'alto quella del Pa

dre Eterno,S. vma gran lampada pendente. Queſto Speda

le era si artificioſamente,8 al naturale eſpreſſo, che fù parti

colarmente lodato, S ammirato da tutti, v'erano in oltre » .

ſopra 7eo.lumi.

Mi ſpettacolo di maggior diuotione viddeſi nella con

trada della Giudea, iui formauaſi vn ampio Theatro 5o.

Pºmi in giro con 12 colonne, i capitelli, e le baſi delle quale

ºººo indorati, e nelle ſei nicchie altretanti vaſi d'argento co

fiori

--
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fiori: ſopra della cornice,che abbracciaua tutto il Theatro,

12.archetti di lumi,in mezzo nello sfondato vin'Altare con

candelieri, e vari ornamenti d'argento, ini ſopra, il Reden

tore ſontuoſamente veſtito,S vn raggio di Paradiſo, che ri

ſplendeua nel Cielo, ſotto il Beato Gaetano inginocchiato,

il quale da volta in volta andaua à ritronare il ſuo Chriſto, S&

ingiungendoli vicino, il Benedetto Chriſto l'abbracciaua, e

fortemente ſtringeualo trà le braccia, e dopo alquanto ritor

nato di nuouo Gaetano al ſuo luogo ricominciaua da capo

le contemplationi Diuine. La machina trºtta lauorata d'oro,

e d'argento, era finalmente arricchita da 6oo, lumi, e ſopra ,

quel motto Dinino, Hic ſi Filius meus dile cius. L'altre »

viſioni celeſti, ch'hebbe il Beato ancor viuendo trà noi in cé

to luoghi ſi vedeuano ſpiegate, ma ingegnoſiſſima fà ſopra e

tutti l'inuentione d'alcuni nel vico de Cangiani. Ereſſero

queſti vn grand'Arco,3 in eſſo vina Montagna illuminata »

con molte fiaccole acceſe, quiui tra quegli alberi, 3 in quella

rata ſolitudine faceua il Beato orarione,quando ecco, che

ſcende fin'a mezz'aerevn Pellicano aſſai grande tutto riſplé

dente d'argento, queſt'aprendoſi col becco il petto, e den

tro dimoſtrido vn Sole, dall'apertura del petto n'eſce vn po

mo d'argento, quaſi vna mela granata, la quale apertaſi in

cinque parti, ne dà fuori vn'altra, e queſta va'altra fino alla ,

quinta, in ogni globbo de' quali ſtà effiggiata vna Gerarchia

d'Angeli, e dall'Vltimo ne ſcende la Vergine Sacroſanta; né

tre nel tempo medeſimo apertoſi la sò nità del Monte appa

riua vn Real trono dorato, ſoſtenuto dalle braccia de'Serafi.

ni, nel quale ſedutaſi maeſtoſaméte la Vergine rapiua à que

ſto ſpettacolo il Beato Gaetano, queſti auuicinandoſeli cò

profonde riuerenze l'adorama,rimanendo aſtratto in vin'eſte

ſi diuino, finche ſpariua la viſione miracoloſa. -

La morte di Gaetano altro non fù,che vn principio della

ſua immortalità, e per queſto non lo viddi in veruna di que

ſta machina rappreſentato in atto di morire, ma bensì in

molte godere l'immortalità della gloria; Nella ſtrada prin

cipalmente,che chiamaſi la ſtrada di D. Franceſco apriuanſi

in vo grand'Emisfero, tutte le ricchezze della gloria, S vn

ſembiante di Paradiſo, che fra le nuuole, e l'oro dolcemente

ſ cintillana, in queſta numerai quarant'Angeli, c il Beato in
I) - •
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mezzo,coronato di gloria, della quale era fimbolo vina Coe

rona Reale collocata su l'Emisfero, il tutto veniua illuſtrato

da 55o.luci. Mà quantunque il noſtro Padre non ſi vedeſſe »

rappreſeutato in atto di morire, ſi rimiraua nondimeno nel

la Contrada degli Armieri aſſiſtere in vna nubbe, come di -

ſceſo per queſto fine alla morte del Beato Andrea, il più glo

rioſo de'ſuoi figliuoli; Haureſte veduta vna celletta di Re

ligioſo, al viuo eſpreſſa tutti gl'inſtromenti d'vna vita Reli

gioſa,& vna pomertà da Theatiro, ftaua Andrea nelle brac

cia di due Angeli con quel volto ſereno, col quale appunto

paſsò all'altra vita.

Alla morte,è alla ſepoltura conſecrò l'Egitto le miraco

loſe Piramidi,S al ſepolcro glorioſo di Gaetano Napoli,che

lo conſerua, ne dedicò due voa nella ſtrada di Monte Oliue

to,& vn'altra inanzi Seggio di Porto, quella alta ceto, e cin

quepalmi, queſta ſeſſanta, quella lauorata ad onde di color

celeſte, di porpora, e d'oro, queſta sì ricca, che pareua rico

perta di drappi fioiſſimi d'oro, ſopra la prima era il globbo

del Mondo,e ſuperiore al Mondo tutto dentro vina tutiola,

ſoſtenuta da due Angeli ſtaua il Beato, al quale dal ſourano

Cielo per lui go tratto diſcendeavn'Angelo, e riuerendolo

trè volte recauaglivn candidiſſimo giglio. Sopra la feconda

dentro voa nubbe illuminata con molte torcie ſtaua parime

te il Beato , nella baſe di queſta Piramide trè Leoni ſoſten

tauano l'aguglia, & intorno vna balauſtrata, e quattro

Angeli con torcie acceſe, negli angoli di eſſa, à differenza,

di quella di Porto fundata ſopravn Monte fatto ad arte,mà.

che con l'herbette, e con la fonte dell'acqua imitaua il na

turale. Nella Piramide di Monte Oliueto ardeuano 12oo.

lumi & in quella di Seggio di Porto, come che no ſolo eſſa,

ma lo ſpatio ancora,doue era ſituata, il quale è vn largo,

che fa capo a tre ſtrade, veniua tutto artificioſamente coro

nato di lumi, ve n'ardeuano 2ooo.Suggiungerò qui,che nel

la ſtrada di Seggio di Porto eranui inoltre due picciolema

chine erette al Beato,era vina cò ordine di balauſtri triago

lari che is ruiuano di baſe a 3.Serafini, e nel ſuo mezzo la ſta

tua del Beato con collane d'oro e due altri Serafini dorati

fimilmente con torcie acceſe, oltre i molti lumi di cera, ve

º erano ancora 25o d'olio. All'incontro ſopra vin trono

di
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di ſcalini dorati frà candelieri, e fibri d'argento, 8 in mezzo

di 13o.lumi ſtana collocata l'imagine del noſtro Gastano.

De miracolioprati dal Beato doppo morte alcuni ſe ne

rappreſentarono; primieramente nella ſtrada di S. Maria a

Maggiore ſcorgeuaſi liberare vna donna energumena dal

poter delle tenebre, e dalla tirannide del demonio,ſtua egli

intento alla grand'opra,ſopravn'alta mole a guſa di Tép o

à trè ordini; il primo fabricato di quattro colonne, il ſecon

do di quattro altre, che manteneuano gli archi men princi

pali,e faceuano nicchia a due Angeli, nel terzo poi ſopra a

tutti era quaſi il pennacola del Tempio, done ſtaua il Beato

cinto di torcie acceſe,e per la machina ſparſe 55o lumi. La ,

protettione, che tiene de'nauiganti, e' preſentiſſimo aiuto,

col quale ſpeſſo il Beato ha ſoccorſo in mezzo delle tempe

ſte le naui naufraganti, era eſpreſſo in vna machina eretta ,

nella ſtrada d'Arco, doue in mezzo d'un mare tempeſtoſo

fluttuauafrà le buraſchevn gran vaſeello. S: il Beato accor

ſo in aere, quello indrizzaua con la ſua protectione ad vn -

Iſoletta, che non molto lungi ſi ſcopriua; l'horrore della ,

tempeſta era abbellito con quattrocento fiaccole acceſe s.

La memoria d' vn altro miracolo più pigioſo ſi rinuouaua

in cotal guiſa. Aprinaſivna gran foreſta con horride balze, e

pendici,6 vna proſpettina di lontani paeſi, 8 in mezzo vin ,

corrente fiame chiaro, e criſtallino per i molti lumi traſpa

renti, queſto fiume veniaa paſſato da vm ſoldato a cauallo,né

altrimente,che ſe ſtata foſſe la Terra ferma a piedi aſciutti

ſenza punto affondarui:perſeguitauano il buon huomo alcu

ni ſuoi nemici a cauallo,& a piedi, a quali il fiome reſo inac

ceſſibile,non permetteua,che l'offendeſſero:in Cielo ſi vede

ua il Beato, che in modo miracoloſo liberaua il ſuo diuoto a

lui ricorſo nell'eſtremo,6 ineuitabile pericolo.

Queſto ſteſſo miracolo, é vn altro non meno prodigioſo

rappreſentarono vicino S. Maria della Scala. Era vna gran -

campagna in due parti diuiſa; nell'Vna v'era eſpreſſo il mira

colo poco fà raccontato, vedeuaſi quel ſoldato hauere,ſenza

bagnarſi, varcato il fiume, e dall'altra riua rimaner deluſi i

nemici, in vano tentando di guazzar quel fiume, reſo già del

tutto impaſſabile. Dall'altra parte ſorgeva vna collinetta, S&

in eſſa alcune habitationi, che formauano vna picciola ter

i da
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ra, detta Ruggiano (doue aecadde il miracolo ) ſotto vina a

lar; a pianura, la quale alcuni meſi prima haueuano ſeminata

di “rumento era grande il frumento, e le ſpiche mature;ma ,

infeſtato tutto e ricouerto di bruchi:Il Beato Gaetano, con

ſolenne prighiera in tal calamità prima inuocato da quei

del Contado,ſi vedeua hora apparito ad vn bifolco cuſtode,

degli armenti, pu: gare d'ogn'intorno il paeſe da sì pernicio

ſa infeſtagione. Queſto miracolo,due anni ſono accaduto, fù

tanto al naturale eſpreſſo, che recò doppia marauiglia a

chiunque lo mirò. In oltre nella Contrada di Nido ſi vedeua

il Bea:o cauare da vn pozzo vm fanciullo,accorrendoui dal

le nubbe alle preghiere de'genitori di quello, s'eſprimeua »

la caſa,S il ſucceſſo tutto, e ſopra l'edificio vna real corona

ingemmata di 29o.lumi, che con altri 6oo.ardeuano all'illu

ſtre gloria di Gaetano. - -

In trèluoghi ſi rappreſentò il Beato Gaetano interceſſo

re appreſſoSua Diuina Maeſtà per l'anime del Purgatorio.

Il primo a ſtrada Toledo, doue vedeuaſi vn gran fuoco, alle

cui fiamme non mancaua la luce per i molti lumitraſparen

ti,& in mezzo l'incendio voo gran ſtuolo d'anime purganti.

Il Redentore, che ſopra d'vna nubbe vibraua i fulmini del

l'ira ſua,vemiua placato dalle preghiere di Gaetano; ſeſſanta

torcie,e mille lampade acceſe circondauano il Monte. Il ſe

condo nella Conceria,doue vedeuaſi vna Cappella,3 in eſſa

vn ſolenne Aleare, e nell'Altare il Beato, che con ambe le e

mani teneua vna Croce, preſſo l'Altare bruggiaua il fuoco

del Purgatorio, e nelle fiamme ſepolte molte anime penanti,

ſotto poi li gradini ardeua vn'altiſſimo incendio, é in eſſo

molti demonij con vari ſegni d'allegrezza pareuan, che go

deſſero delle pene di quell'anime purganti; diſcendeua nel

Purgatorio da tempo in tempo va Angelo venti paſſi lon

sano, quaſi dal Cielo,con ſpada nuda in mano;all'apparir del

l'Angelo, quell'anime,che ſtauano ſepolte, e naſcoſte nelle »

fiamme, compariuano anch'eſſe, quaſi che voleſſero impe

trare dall'Angelo la libertà; per lo contrario i demoni con e

molta ira,e ſtrepitoſo tumulto alla veduta del celeſte Spiri

to naſcondeuáſi dentro gl'incendii, e le pene loro. In queſto,

mentre l'Angelo cauaua fuori delle fiamme vn'anima pur

gatiſſima, e ſe la recaua in Cielo, il Beato in paſſando bene

dice
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diceuata con la Croce e quelle anime, che rimaneuano ſco

ſolate tornauano a naſconderſi, e compariuano di nuoto a

primi empii officii i demoni, il fuoco pareva veramente »

naturale per 3oo.lumi traſparenti,che l'accendeuano,e 3oo.

altri illuminanano di fuori la machina. Il terzo era nel borgo

di Loreto,opra divn Gentil'huomo ciecto del Bearo; vno

edificio con molti archi, vin dentro dell'altro racchiudeua »

in ſe le fiamme del Purgaterio, e quell'anime penanti; iui vi

cino in piè ſtana il Beato al ſuo naturale viuamente eſpreſſo

con vn Nafo d'argento in mano, riaolto con gli occhi al Cie

lo , doue vedeua manifeſtataſeli tutta la gloria del Para

diſo, la quale formata di terſiſſimio oro a punte di diamanti

mirabilmente rendea moltiplicati mille raggi di vita luce .

in cotanto ſplendore ſtaua l'Eterno Padre, nella cui deſtra

il Figliuolo in grembo della Madre, quando ecco ſi mirata a

rapito in eſtaſi Gaetano, 6 auuicinato alla Vergine, quella º

empiua del ſuo puriſſimo latte il vaſo, che haueta Gaetano

nelle mani;deſcendeuaſene doppo pian piano il Beato,S&apº

proſſimato al Purgatorio,rouerſciaua quel liquore di Para

diſo,e rinfringeraua tra le fiamme quell'anime tormentate.

La protettore poi, che il noſtro Beato tiene di queſta -

Città,tù teſt ficata dall'Ottina degliArmieri, vedeuaſi Napo

li poſta al lito del mare eſquiſitamente delineata,S in Cielo

dentro vno sfondato di nuuole,e lume traſparente la Beatiſ

ma Vergine e fuori di detta gloria in vn gruppo di nubbe»

il B. Gaetano in mezzo di ſette Angeli, come che accorreſſe

alle neceſſità di Napoli; la figura della machina era quadra,

diſtinta con vari archetti, e mille lumi vi ſi pumerarono.

Queſta ſimile protettione dinic ſtrarono due altri teatri; il

primo nella Dohana & il ſecondo in S.Eligio, quello della ,

Lohana eſprimeua la gloria de'Cieli, 3 in mezzo d'wna luce

immenſa, 8 vno eſercito d'Argeli ſtaua l'Eterr o Padre col

ſuo Figliuolo, e la Beatiſima Vergine, in luogo più baſſo il

Beato Gaetano proſtrato intercedeua per la Citta di Napo

li, che di ſottov'era eſquiſitamente effigiata; in queſto luc go

s'abbreggiarono tutte queſte trè ſere fuochi arti fi.iati, & il

belliſſimo teatro veniua illuminato da 26o. lumi di cera, e ,

25oo lucerne. In S.Eligio poi apertaſi la gloria de Santi, ve

deuaſi nell'alto Cielo la Madonna colſuo Figliuolo in brac
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cio,e da'lati in grado inferiore i Santi Protettori di Napoli,

& il B.Gaetano,che per detta Città inſtantemente pregaua

quei Santi. . . . . . . . . . . .

Queſte furono, credo io, le machine più principali, e le,

più belle, il raccontarle poi tutte, richiederebbe vn volume e

non che vna Relatione; poiche furono numerate da alcuni

19o. d'altri 2oo.tutte belliſſime; chi vorrà dunque intendere

appieno la moltitudine degli apparati, il numero innumera

bile de'lumi,la gran feſta, e le ſolenniſſime pompe di queſto

giorno,immagini pure nell'animo ſuo vna Città delle mag

giori d'Europa tutta illuminata, tutta piena di lucerne, di lā

pade, e di fuochi. La Collinetta di Poſilipo, e quelle dolci

amenità ſi viddero coronate, e riſplendenti di luce. Il borgo

di Piaggia,che diceſi Chiaia, non ſolo li palaggi, e le fineſtre

tutte illuminate, ma alla ſponda del mare per lungo tratto

inalzauaſi quaſi vu'alto muro, vno intreccio di diecemila »

lumi con le imagini de'neſtri Beati. Nò cedeua à queſto tut

ta quella contrada, che chiamano Santa Lucia, all'eſſermpio

della noſtra Chieſa di S.M. degli Angeli, che hauea la ſua

Cupola & i ſuoi tetti coronati di lumi, eraſi illuminato tutto

il Rione d'Echia, e ſotto quel ſuo ponte hauea fabricato vin

bell'altare;ifendeuáſi le pompe fin ſopra quella collina, nel

la ſommità della quale ſi ſolleuaua tutto pieno di lumi il Ca

ſtello Sant'Elmo , & à ſua imitatione il Caſtello nuouo

in varie ſue parti ſi acceſe con moltiſſima luce, non era mi

nore l'apparato de'lumi nel Moniſtero della noſtra Madre »

Suor Vrſola; quanto v'hà d'habitatione vicino al Palazzo

Reale tutto pieno, non ſolo di lucerne d'oglio; ma v'hebbe

ancora delle caſe, in cui riſplendeuano 4o. e più torcie gradi

di cera. Quella ſtrada sì lunga, e ſpatioſa detta di Toledo,

dall'vna parte, e dall'altra, dal baſſo fino alla ſommità de'ret

ti numeraua le centinaia de migliaia de lumi, che ſembraua

tutta acceſa ardere ne'continuati ſuoi, e ſpeſſi fuoghi. Nella

spiazza da S.Pietro a Maggella fino alla Vicaria, quaſi davn

capo della Città, all'altro, furono non meno continuati, e º

ſpeſſi li lumi,di quel che ſiano gli edifici, e le caſe; poiche e

ciaſcuna fineſtra ricca di molte fiaccole gareggiaua con l'al

trassù delle botteghe con lunghi ordini mirauanſi non inter

ºtti ilumi, e queſto fà per la maggior parte,ſe non vogliam

- - dire
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dire per tutta la Città, dene con archi,e piramidi,e doue

sù'l piano erano le lucerne sì ſpeſſe, e fulte, che pareuano vn

ſol fuoco, S. vma luce no interrottata; la piazza di Seggio di

Capuano non era punto inferiore all'altre, e vi fà palaggio in

quel contorno,oue ſe numeranano da mille lumi.Le caſe poi

di quelle ottine di baſſo, che ſi ſtendono alla marina,quanti

queſiano habitate per lo più da popolari, ſono per ordina

rio più alte,é hanno più numero di fineſtre,per lo che erano

più copioſe di chiarori.Caminai più ſere poco mé,che tutta

la Città, nè trouai mai vico, o angolo, che non foſſe colmo di

- luce al pari del giorno;le ſtrade di Porto,Piazza larga,la Sel

laria,la Dohana,le altre (tiano è delle principali, e famoſe,ò

di quelle,che ſono quaſi innominate,8 incognite a noi ſteſſi)

tutte,ir queſti giorni, ſi cn fatte famoſe,celebri, 8 illuſtri ci

milion di lumi. In giurgendo poi al Mercato finge nell'ani

a o vn grande e vaſto amfiteatro, nelle cui mura faceuano

lurghi,e belliſſimi ordini di luce, le fineſtre, S i molti, e con

tituati archetti pieni d'acceſe lucerne, quanto l'occhio po

teua interro vedere, tu to cra colmo di ſplendori: queſto si

nobile amfireatro Sacchiudcua in ſe ſteſſo due altari,ambe

due haueuano le loro facciate, e proſpettive,ſpatioſe,ò alte,

ricche quante mai altre di lumi; in vno poi d'eſſi vedeuaſi in

mezzo di miſterioſe piante frà'l cedro del libano, trà la pal

ma di cades la Beata Vergine col ſuo Bambino aſcoltare e

le preghiere, he'l noſtro Gaetano inginocchiatoli d'auanti

affettuoſamente li porgeua. Nell'altro apertaſi la gloria ,

de'Beati ne veniua il noſtro Redentore, al cui coſtato,8 alle

delitie di quella piagha accoſtauaſi Gaetano orante, e rapito

in eſafi neiie ſacre contemplatioui;Ma che dirò di tutte l'al

tre ſtrade, e della Porta Nolana,doue in compendio ſi vede

ua formata la Città di Napoli, le ſue mura, le ſue fortezze ,

i numeroſi palaggi, l'ampiſſime vie, S il Beato Protettore »

in Cielo aſſiſtere alla ſua difeſa,e cuſtodia in mezzo di 15oo.

lumi. Il Borgo di Loreto ſicome hauea tre Altari de'più bel

li, così era voo de'più vaghi,e più ornato di lumi. Il medeſi

no fecero gli altri Borghi,quello di S.Antonio, quello delle

Vergini,che no cedette in coſa alcuna alli Rioni più famoſi

della Città;& in molti luoghi,doue R6 giungono gli edifici,

in luoghi dico diſcontinuati dal corpo della Città: Nella ,
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ceſaria, preſſo li Cappuccini, e nella Montagnuota,8 in altri

molti ardeuanovarii fuochi di allegrezza; ma queſto è poco,

tutta la piaggia maritima, che cinge il noſtro mare le Città,

e le Terre in eſſa ſparſe,come Vico,Sorrento, e l'altre, ſi ve

deuano c5 cento,e mille fuochi fiammeggiare fra le nottur

ne tenebre. - - - -

Ma quante coſe mi ſon dimenticato 3 e quante n'hò trala

fciare ? doueua dire, che molti Religioſi furono deprimi,che

accédeſſero innumerabili faci, e fuochi d'allegreza e di feſta,

oltre gli altri, i Padri della Certoſa, i Miniſtri dell'Infermi,

quei delle Scuole Pie,i Somaſchi,i PP. Luccheſi in S. Briggi

da,le Monache di S.Chiara, quelle della Sapienza ed altre ».

Tralaſcio quel che ferono i noſtri, in particolare il Campa

nile di San Paolo,così ornato di lumi, quaſi foſſe vn mazzet

to di fiori, nel quale e nell'atrio della Chieſa n'ardeuano mil

le, e ducento; si'i battuto dalla Caſa de SS. Apoſtoli 6oo.

riſplendenti lucerne in ghirlandauano il Moniſtero. Io diſſi

non v'eſſere ſtata piazza, nè vieo per piccolo, che ſia, il qua

le non foſſe illuminato,doueua ſoggiungere,che difficilmen

te ſi ritrouaua caſa alcuna, la quale non foſſe parimente illu

ſtrato, anzi che la maggior parte delle fineſtre, per non dir

tutte,ſi mirauano piene d'acceſe lampade, così ſpeſſe,e folte,

che ſembrauamovna ſolluce; doueua dire di più, che per

tutti gli angoli per le botteghe, fuori delle fineſtre s'adora

uano le Imagini ſacroſante di Gaetano con vari ornamenti

di lumi,e belli apparati, è ſegno tale, che ogni lmagine del

Beato in queſte ſere ha hauuto il ſuo culto, la ſua veneratio

ne,le ſue lâpade acceſe anco quelle, che dentro le caſe ſtaua

no eſpoſte alla priuata diuotione del particolari.E come ſe la

Terra foſſe anguſta,e riſtretta per capire tanta gloria, si vid

dero nel Mar le Galere,e due fra l'altre cotanto illuminate,

che pareuano acceſe di fuoco, il medeſimo fecero alcune »

Felughe, vna delle quali riconerta d ogn'intorno di fiac

cole acceſe con l'Imagine del Beato andaua diportandoſi

per l'onde, e per la ſpiaggia maritima,e queſto acciò tutti gli

Elementi ſeruiſſero per honorare il Beato, il quale di tutti ſi

ſerue per miniſtri in ſoccorrere a noſtri biſogni, e ſouuenire

alle noſtre calamità .

Arimirare queſte ſolenne pompe vſcì dalle ſue habitationi

- ogni



ogni gente, e tutto il popolo, inondò nelle piazze va a molti.

tudine innumerabile,e dalle vicine, e remote parte del Re

gno ſi viddero le Città intiere, S le Terre trasferiteſi in Na

poli rendere anguſta queſta vaſtiſſima Città a capire le nu

meroſiſſime generationi. Concorſe a queſti ſpettacoli la

gente d'ogni ſeſſo, e d'ogni conditione, cominciando dal Vi

ceRè,e dagli altri principali Magiſtrati, fino al popolo più

minuto, 8 infimo, la Nobiltà a cauallo,e le Dame nelle loro

carrozze nobilitarono la ſontuoſità degli apparati, l'altre »

Donne di qualunque coditione, e le tenere Donzelle,e quel

le, che mai compariſcono alla luce del Sole, a tutte le fù leci

to godere di queſte feſte;nè parue ripugnante à i ſilenti, S&

alla ritiratezza de'Religioſi l'uſcire anch'eſſi in gran nume

ro,vedere,S applaudire queſta diuotiſſima ſolennità: eve

ramente non s'è veduta mai queſta Città dar ſegni di mag

gior'allegrezza,e gioia, ſe ſi foſſero vinti, S. eſpugnati i Bar

bari, ſe abbattuti tutt'i ſuoi nemici,non credo,che haureb

be fatte feſte d'allegrezza più grande. In tanta multitudine

fù ſtimata grande la quiete,e la modeſtia, che tanto di raro ſi

vede,oue è moltitudine, e concorſo di gente. Che in queſto

mio diſcorſo né ſia hiperbole,ò eſageratione alcuna, lo giu

dichi ogni qualunque perſona, che s'è ritrouato in Napoli

in quetii di ſollenniſſimi.

Le ſpeſe fatte in queſti apparati furono maggiori di quel

lo,che altri crederebbe , perche furono comuni di tutti, e

di ciaſcuno in particolare, imperciòche la maggior parte de

gli huomini, preſſo,che tutti vi contribuirono, vi contribuì

il ViceRe, moltiſſimi Nobili,e quaſi tutto il popolo. La qui

tità dell'oglio, Io di certo non vſarò affirmare quanto ella ,

fia ſtata, queſto dico di certo,che quantunque n'habbi nu:

merati molti migliaia di ſtara (ſon le ſtara le miſure Napo

litane dell'oglio ) ſempre hò ritrouato queſta eſſere la mini

ma parte del tutto numerare poi tanti milioni di lumi,io me

l'imputarei a leggerezza,di arrogáza,doue vna Città sì vaſta

n'era per tutto ripiena dal ſuolo fin ſopra i tetti delle caſe ;

Quello,che né ſi può tralaſciar co filentio,ſi è, che nè per le

molte ſpeſe, nè per le lunghe fatighe, nè per li vari traua

gli, è ſcemato punto queſto feruore di diuotione, anzi auan

zandoſi via più,nò ancora compiuta la preſente feſta, hanno
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cominciato a diſporre, e diſignare pompe maggiori per

l'anno ſeguente,S. Io viddi far proua d'alcun modello per le

future machine dell'anno aumenire, quando no ancora eran

terminate le ottaue della preſente ſollennità.

Ma perritornare alla feſta, copiti gli ſpettacoli delli cin

que del meſe,la mattina delli 6.vigilia del Beato comparue il

Tempio di San Paolo ornato magnificaméte delle veſti del

la ſua maggiore allegrezza, e le douitie di quella Sacreſtia.,

(la quale oltremodo è ricca,e ripiena del più leggiadri orna

menti,quanto mai altra in Napoli, che ſuol rapire gli occhi,

e l'ammiratione de' Peregrini foraſtieri) tutti feron pompa

di ſe, 8 adornarono il ſacro Tempio, e reſero più pretioſi

gli honori del Beato Padre. La Cappella del Beato Gaeta

no Patens ſub aureo Caelo, haueua le ſue mura vestite né d'al

tri drappi,che di piaſtre di finiſſimo argento, e l'Altare con

tanti ornamenti d'argento, d'oro, e di pretioſiſſime geome,

che da sè ſolo formaua vn Teſoro,l'Imagine poi del Beato,e

quel pettodiuino,oue dipoſitò Iddio le ricchezze della ſua

gratia,era tutto freggiato di diamanti, d'orientali perle, e di

terſiſſimo oro, prezzo de gl'ineſtimabili benefici, riceuuti

da ſuoi diuoti,e coronato il ſuo venerando, S. auguſto capo

da trè pretioſe corone tutto ſpiraua magnificenza, e gloria,

quaſi,che la beatitudine del Beato ſi communicaſſe in qual

che particella al ſimolacro ſuo ſacroſanto. Intorno la Cap

Pella in diuerſi ordini pendenti cento trenta cinque lampade

tutti teſtimoni delle miracoloſe gratie, sì come ancora le º

piaſtre, che veſtiuanle mura eran i voti d'argento in queſti

vltimi anni offerti al Beato,al numero di due mila tre cento,

e noue, donde potrà inferire ogn'vno quanti ſiano innume

rabili gli altri voti minori di cera, e le tabelle di legno, che a

hanno empito queſto Tempio, le ſue trè maui grandi, tutti

gli archi, ogni ſuo angolo,ancor la facciata di fuori a ſegno

tale, che quaſi non vi è rimaſto luogo per gli altri, che alla

giornata ne vengono, laonde vn Eminentiſſimo Purpurato

fin dagli anni paſſati ammirando tanta moltitudine di voti,

diſſe hauer'egli camminata gran parte dell'Europa,l'Italia, la

Spagna,la Francia,ma noi hauer veduta Chieſa alcuna (tol

tane la S.Caſa de Loreto)doue foſſe maggior copia de'voti.

Queſta mattina dunque dopò li ſacri cfficij,& annunciato

al
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al popolo il natale di Gaetano,còparuevna c5pagnia di 2o.

battuti, i quali da Ottaiano,terra diſcoſta da Napoli ſei mi

glia, flagellandoſi per tutta la ſtrada fino alla Cappella del

Beato, commoſſero l'animo di ciaſcheduno con quel diuoto

horrore, a copaſſione,e pietà,poiche col lungo,e fiero diſci

plinarſi,haueuano lacerate le carni,ſi che d'ogn'intorno pio

ueuano viuo ſangue,e corrente. L'innumerabile concorſo,la

muſica a 4.chori, e tutto il rito de'ſacri Veſpri ſi celebrò con

quella popa maggiore,che coueniua à täta ſolléaità; perorò

in lode di Gaetano Monſignor d'Aualos,il quale con la chia

rezza del ſangue, e c5 lo ſplendore della dignità illuſtrò l'elo

quente ſuo panegirico; Monſignor lo Nuntio,S altri Prelati

vollero aſſiſtere si à diuini offici,come alla predica,ilche ſi

milmente fece il fior della nobiltà,i più principali Caualieri,

e le prime Dame della Città.Sü l'imbrunir della ſera di nuo

uo vidde ſi acceſa Napoli tutta di lume, non ſolo al pari, ma

aſſai più della prima ſera ornati gli altari, più leggiadre lea

machine,S in alcuni luoghi con nuoue proſpetti ue,& appa

ICI)ZC CI 3 ITllltate,

I ſilenti della notte appena trè hore ne tolſero della noſtra

feſta;impercioche terminate a gran notte l'allegrezze de'lu

mi, e le pompe luminoſe, e riſplendenti della ſera, la mattina

più horeauanti giorno fù biſogno aprir la Chieſa, e dar adi

to alla pietà Chriſtiana.Giunto dunque quel giorno contati

apparecchi preuenuto, e ſopra ogni coſa mortale da molti

deſiderato inondò la gente alla diuotione del Beato, e quaſi

che ſtato foſſe vn ſolenne giubileo, S. vna commune perdo

nanza, così vin popolo immenſo per lo ſpatio di tant'hore e

del continuo ſi approſſimò a'diuini Sacramenti; mentre per

ogni altare ſi celebrarono oltre trecento Sacrifici,toltone »

l'Altar magiore,doue infino la meſſa câtata del côtinuo vno,

è due Sacerdoti miniſtrarono la ſacra comunione, sò bene,

che in qſta Chieſa ſi comunicarono molte migliaia di fedeli;

ma queſti fà la minima parte di quelli, che è diuoti6 del Bea

to preſero i Santiſſimi Sacramenti,eſſendo che non capendo

queſto Tempio, benche per altro capaciſſimo,la gran mol

titudine, e molti non potendoui entrare per la calca delle a

gente,ſe n'empirono dell'altre Chieſe, e ſi viddero con eſtra

ordinario concorſo ripiene al pari delle maggiori ſolenità.
- - Si -
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Si ceſsò comunemente da ogni opraſeruile,ſtando tutti inta

ti all'oſſequioſa ſervitù di Gaetano, nè ſolo ceſſarono gli ſtre.

piti de'C il Tribunali, come ſi ſuole nell'altre F. ſte di Cor

te;ma il Tribunale altresì che chiamano la Vicaria crimina

le,che nºi ſi tralaſcia,ſaluo,che nelle feſte di precetto fi rimi

rò chiuſo,come in giorno di ſomma veneratione,e riaeréza.

Chi meglio voleſſe intendere il concorſo, col quale s'è cele

brata queſta feſta, ſi ricordi di quel, che su principio io diſſi

eſſere ſtata queſta vra Feſta comune ſolennizata da ciaſche.

duno de'Napolitani: & oltre il raccordarſi di queſto popolo

imméſo,e di ſei in ſetteceto mila anime,cheNapoli in ſerac.

chiude,ſappia,che a coto fatto da publichi Officiali,a'quali

è facile il ſapere la gente foraſtiera, che di nuouo entra in

Città,8 vno de'principali di eſſi ha riferito al Vicerè eſſere

concorſi da varie parti del Regno,dalle più remote Prouin

cie,e d'altri luoghi otto, e noue giornate diſcoſti cento taila

huomini alle feſte del Beato Patriarca Gaetano.

Il comune della Città rappreſentato da ſuoi Eletti volle ,

aſſiſtere alla meſſa ſoléne, & offerire al ſuo Protettore alcuni

ceri, ſi come coſtuma ciaſcii anno di fare;ſopragtiigſe ia me

diatamente l'Eccellentiſſimo ViceRè,queſti veira la meſſa,e

fatte le ſue orationi al Beato,diede il côpiméro alle ſacre ce -

rimonie della mattina. Il giorno poi su 'hora del Veſpro c5

parue vna lunga proceſſione di quattro in cinque ceto huo

mini, grandi,e piccicli, ciaſcuno con vna torcetta in mano da

offerire al Beato,l'Oratorio,che chiamano della Sciabbica,

ò della Peſcaggione de'peccatori recò vn cero di 4o. l bre,

vn'altro ne mandò ad offerirle publican éte il Conſeruatorio

di Succurre Miſeris,e l'Oratorio de'SS.Criſpo,e Criſpiniano

vna caneſtra di belliſſimi fiori ſenza alcun'altri cerotti, che il

giorno precedente haueua offerti la Congregation de Preti,

e l'Oratorio de Nobili ne recò al Beato vn'altro grade di 5o:

libre,oltre che à 1o.del meſe il quarto giorno delle ottaue a

l'Ortina del Mercato inuiò al Beato vna proceſſione di ceto

ſue figliuole con cinque ceri grandi,8 altri piccioli, che cia

ſcuna recò nelle ſue mani: e qui non tralaſcierò d'auertire,

che dalla vigilia del Beato per tutto il giorno ſeguente alla

ſua feſta ſi diedero trè mila ampollette d'oglio delle ſue lam

Pade, e molti migliaia di figure, habitini, S. altre diuotioni,

CO
-
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come care,e pretioſe reliquie del Beato Gaetano. Seguirone

appreſſo i Veſpri,e quanto v'ha di piu oaue,e più bello nella

muſica di queſta Città, si per la moltitudiue de cantanti, sì

per l'º ſquiſito valore di eſſa. -

N6 appieno terminatili diuini oſfici ecco di nuouola Cie

tà in volta, ecco gli vltimi ecceſſi d'una diuota allegrezza, i

ſta per eſſere l'ultima delle ſere illuſtrata dalle glorie di Gae

tano fù la più ſolene di tutte, ſi viddero in alcuui luoghi mu

tate l'apparenze delle machine, multiplicati i lumi, più ric

chi gli Altari, più armonioſe le muſiche, e la feſta tutta fatta

maggiore auanzare ſe ſteſſa. Hebbe d'auantaggio queſta ſe

ra ſopra all'altre, che done in quelle ſi mirarono molti fuo

chi artificiati in varie parti della Città, in queſto vltimo per

tutto ſe ne vedeuano moltiſſimi con diuerſi giuochi, e varie

inuentioni, quali in figura d'Aquila,che dopo l'eſſerſi conſu

mata in ſtrepitoſi fuochi diuiiaua il Beato Gaetano, che in

mezzo di due Angeli con le lor torcie in mano.c6pariua alla

moltitudine de'riguardanti, quali in forma di Dragone, qua

li à guiſa di naue veramente incendiaria, quiuivna Tigre ar

mata,iui vn'Elefante con la ſua Torre fulminante, là vn mos

ſtro, quì vn'altro, tutti di prodigioſa bellezza, nè mi ſtendo

in raccòtarli minutamete p non eſſer più tedioſo,e proliſſo.

Terminate in qſte pompe il giorno feſtiuo di Gaetano,

quâdo la Domenica ſeguente ci penſauamo eſſere di già cô

piuta la ſolennità, vedémo di nuouo ricominciar le feſte in

altre Chieſe, nella noſtra di SS. Apoſtoli ſi celebrò con ſole

niſſimo rito,e marauiglioſo apparato,con sì numeroſo con

corſo, e si mobile,che ne fu piena sì fattamente la Chieſa, S.

ogni ſua Cappella,labde nè magiore, nè più nobile ſi poteua

deſiderare: meritò ſommamente gli applauſi di queſta mul

titudine il Padre Cauallo Franceſcano dell'Oſſeruanza, che

encomiò la vita di Gaetano, con l'energia del ſuo dire gran

de,e magnifico. Al tutto ſomigliante à queſta, fù la feſta ce

lebrata nell'altra noſtra Chieſa di S.Maria de gli Angeli, la

quale tutta veſtita di pretioſi velluti, e còtratagliati, cºparue

tanto più bella, quanto fù maggiore, e più nobile il cocorſo,

à ſegno tale, che pareuâ queſte no eſſere le reliquie, e le ap

pendici della feſta,mà la principal ſolennità del B:ato, & il

ſuo primo, e principal giorno feſtiuo:à tanta celebrità non ſi

- do
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doueua minore eloquenza di quella del P. M. Seaglione

Carmelita, il quale con vn robile panegirico detto in lode,

delnoſtroBtato ha riſuegliato di nuouo quegli applauſi,che

nella proſſima paſſata Quareſima con molta ſua gloria la

º Città tutta li fece.

Similméte in altre Chieſe di Napoli, ſi celebrò con parti

colar culto ſolene il dì feſtiuo del Beato Patriarca,ò nel pro

prio giorno,ò nella Domenica ſeguéte,ò in altro delle otta

ue,in alcune per eſſerui particolar Cappella del Beato,come

in S. Onofrio, S. in altre per diuotione d'alcuni particolari,

come in S.Brigida, S.Vrſula, e nell'Oſpedale dell'Incorabili.

La Domenica à ſera continuaronfi in molti luoghi le me

deſime pompe,S apparati de lumi, per lo che no fù di gran

funga inferiore queſta all'altre trè ſere paſſate,nò ſtraccandoſi

mai queſte genti d'honorare il lor Protettore; nè ſi vidde »

huomo,ò donna,che con publico culto,ò con priuata diuo

tione, quale con digiuni, quale con orationi quale con lemo

ſine, 3 altre opere Chriſtiane, e pie,non con fecraſſe la ſantità

di queſti giorni feſtiui. La mattina dell'Ottaua fù cantata da

principali Muſici ſpontaneamete,S al lor diuotione cocorfi

vna ſolenniſſima Meſſa a quattro Chori,che coronò la Feſta,

e diè l'vltimo compimeto alla ſolennità del B.Gaetano. Ben

che ſe vorremo tener ragione del concorſo, e della moltitu

dine, che dalla mattina più horeauanti giorno fino alla ſeco

da hora della notte ciaſcun di,& in ogni tempo e 6corre alla

diuotioni dei Beato, e della moltitudine del Pellegrini, e di

quelli,che con varii ſegni d'eſterna diuorione, quali a piedi

nudi e quali diſciplinando, ed in particolare di molti, che in

ciaſcheduna hora, nelle quale ſi viene in Chieſa, ſi vedono lâ -

bire il ſuolo con la lingua, ſtraſcinandoſi fino alla Cappella

del Beato,che par coſa tanto incredibile, quanto è ſingola

re, fù di miſtiere aſſeuerantemente confeſſare, la ſolennità

del B;ato Gaetano eſſere vina feſta continua di tutto l'anno,

e d'ogni giorno, oue ſempre mai concorre il popolo de'

fedeli, quafi ad vna ſolenne indulgenza,S vna perpetua, e fin

gulatiſſima perdonanza.
- - - p.
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